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Severe restrizioni 
per la circolazione 
automobilistica 
Notevoli restrizioni alla clrcola-

7iune .'iutomobilisfico sono state de
cise dal Ministero dell'Industria e 
del Commercio in seguito alla gra
ve scarsità di carburanti liquidi ed 
alla necessita di assicurare innan
zitutto i servizi di ordine pubblico 
e del trasporto dei generi alimen
tari. 

E' stato stabilito che 1 nuovi per
messi, clic andranno in vigore dal
l'I gennaio 1947, non potranno ave
re una validità supcriore a 3 mesi 
e dovranno anzi essere rilasciati 
per un periodo di tempo inferiore 
nel caso in cui il richiedente non 
riesca a giustificare il permesso 
trimestrale. 

E* stata abolita la distinzione tra 
peimcs,i di circolazione definitiva 
e temporanei e sono in corso di de
termina/ione per ogni provincia i 
contingenti dei permessi di circo
lazione che potranno essere rila-
s< iati per le autovetture private 
sono nei casi di comprovata neces
sità Gli Uffici provinciali dell'In
dustria e del commercio, data la 
necessità di limitare al minimo il 
consumo dei carburanti, hanno ri
cevuto disposizioni di procedere con 
critori di a==oluto rigore all'esame 
dello richieste dei permessi di cir
colazione dando la precedenza a 
quelle relative ,-ii servizi sanitari, 
di ordine pubblico ed ai trasporti 
di tjeneri alimentari. 

Le auto/etture a metano, a gas
sogeno e con motore elettrico so
no esonorate dall'obbligo del per
messo di circolazione mentre quel
le ad azionamento misto a metano 
od a ben/ina debbono circolare con 
l'imnicj.'o del solo metano. 

Gli automezzi non potranno as
solutamente esseie impiegati per il 
trasporto di persone che si rechino 
a luoghi di pubblico spettacolo 

E' vietito inoltre di circolare nei 
giorni festivi ad eccezione dei casi 
in cui se ne possa dimostrare la 
indeio<*ubile necessità e per i quali 
occorre apposita dichiarazione da 
parte degli Uffici provinciali del-
l'industria e del commercio. E' vie
tato anche circolare nei centri abi
tati oltre le ore 22 a meno che l'au
tomezzo Fin adibito a servizio di 
ordine pubblico o a servizio sani
tario. 

Cronaca di Roma 
LA CITTA* MINACCIATA DI ALLAGAMENTO 

si è su ia 
Il Partito Commista ovunque alla testa nell'opera di soccorso - Riunione in 
P/efeffura par Tesarne di un eventuale stato di emergenza - Morti e feriti 

11 I n d i o ilfl Tevere ha raggiunto mi
la nottata l'altezza <li 12 nvtri . Mentre 
le borgate di S. Hnsilio e <li l'ictralntn 
'orni eli ieri «-«-ra in st.ito «l'allnrme. Il 
fiume' nil Orte li a già straripato. Il 
Prefetto, il Siniiaeo. il ronipnpmi Tur-
ehi. rapprc-entnriti il( II' Volontà Militare. 
del ( ìenio Civile e dei Yieili ili I rur>-
ro. «i nino rumili alle 17 di ieri in Pre
fettura per e«aiinn.ire l 'ewutuale nppli-
ra /mne di un piano di « mergeii/a »e In 
«itua/iani- liuti i|u\r<-«c C*«TL' «upcrata al 
più presto 

l a zona «he il.i Purtj Catnilf^^eri «-i 
«tende fino a Trionfale e n Valle Aure
lio appariva ieri partiriilrirmente colpi
ta. l e \ le dt I (•(Ninnino ed Aurelio era-
mi nll.ir.ilr e il Pmiie <!t | Papa ni par
te crollato. I.'aripia, alia più di un me
tro a > i u in\ii-n M.Hitinnti e pianterre
ni, milititi ad aiuta/ ioni p m a t e o a de
ponili di generi alimentari. I cittadini 
animati dai cnnipncni «Iella locale he/m-
ne *l 'onn prodigali per «.iharo \<<i'lu 
e Immillili in pericolo. \ ìarsn T e m o n e 
e n vicolo \ ic ir io le strade, in pre\n-
len/a in terra lmtlul.i. «-orni «.tale r e e 
completamente impraticabili: una i.i'.i 
r pericolante ed un garage è crollato 
i m / a però causare \ i t tnne l a situazio
ne permane precaria, «lato che le tec-cliie 
costruzioni, che hanno resistito fino ad 
ora non potranno resistere oltre se la 
pioggia «buesse continuare a cadere con 
uguale violenza. 

Buoni progressi 
per l'accordo dei gassisti 

I petrolieri in agitazione 
Le trattative per l'accordo con i 

Ka.s-si.sli «-oiio continuate ieri; l'on. 
D'Arat-nnn. impegnato con il Con
siglio dei Ministri si è fatto sosti
tuire (in un funzionario del Mini
stero. La Confederazione del La
voro era rappresentata dall'avv. 
Lupinacci. 

Un notevole lavoro è stato fatto 
e si è riscontrato un certo ravvici
namento fra le parti, in quanto le 
richieste per i lavoratori sono state 
finora in buona parte accolte. 

Mentre una certa distensione si 
registra, pertanto, in questo settore. 
una vasta agitazione, provocata da 
un ulteriore rinvio all'inizio delle 
trattative già fissate per oggi dai 
rappresentanti dell'organizzazione 
industriale, si va sviluppando nel 
settore dei petrolieri e minaccia di 
sboccare in uno sciopero nazio
nale. 

Il rinvio ò stato motivato dalla 
Confindustria, col fatto che i rap
presentanti degli industriali, r i 
tengono per ora di non avere ele
menti .sufficienti per poter trattare. 

I p r i m i s o c c o r s i 
Valle Atirrlia, «Io\c le acque hanno 

raggiunto l'altezza di due metri, è rima
sta per rinite ore completamente isola
ta dalla città. I a marrana, che per la 
incuria «Iella Società appaltatricc è tut
tora scoperta ha straripato cri ha intaso 
il locale forno, travolgendo pasta e fa
rina. I a popolazione è rimasta così sen
za pane. .Soltanto nel pomeriggio, dopo 
grnndi sforzi, la compagna Nadia Spa
no ha potuto recare i primi soccorsi, di
stribuendo 300 litri di latte e 1S00 chili 
di pane, messi n disposizione dal Ministe
ro dell'Assistenza Post-bellica. Sono state 
distribuite nuche duemila razioni di mi
nestra, mentre la cellula comunista ha 
messo i suoi locali a disposi / ione di 10 
famiglie rimasto «-rn/n tetto. Il Sindaco 
Doria Pamplnli ed il cnmp. Turchi non 
hanno polutn invece rjgs iungcrc la zo
na perche bloccati dal fango. 

I . ' O H . Ambrosi , Capo Om'-innc «lei 
Campi Profughi si è subito recato a 1«ir-
manincio, n i r «lue camion hanno tra
sportato centinaia «li rnzinni calde, pa
ne e salmone. I a popolazione profonda-
mente amareggiata, si era rifiutala sulle 
prime ili accettare i soccorsi, credendo
li infiati «la Commissioni non del tutto 
italiane, ma ha necolti poi con entu
siasmo, quando ha appiCso erhe proicni-

tano dal Ministro dell'Assistenza Post
bellica compagno Sereni. 

Il Ministro [tinnita ha promesso di fa
re occupare gli alberghi di massa alla 
barbatel la . 
- Altre zone particolarmente colpite so
no «pielle di Pirtralata e del Quarltccio-
lo. In queste zone ed ai Campi di C'me-
«iltà e l a Mormora sono stali «oniples-
Miatucntr a i t i a t e '000 razioni t n c r i . 

Anche in città «j sono a iut i purtrop
po a registrare gravi sinistri. In \ i a Vi
telli il crollo di un terrapieno ha cau
sato il seppellimento «li una baracca adi
bita a garare. l'n ragazzo di sedici an
ni. Adolfo I unii, è rimasto ucciso. Set
te automobili sono rimaste schiacciate. 
Mire «lue persone sono rimaste gratemen-
tc ferite 

Le v i t t i m e 
In t ia Donna Olimpia 5 il diciassetten

ne Unniano C inmboli h rimasto sepol
to «otto il muro «li Villa Pamplnli. Nel
la stessa \ i a 49 famiglie, rimaste senza 
letto, «onn state rient erate nelle »cuo-
ie e nella '•e/ione comunista. 

Il settantaduenne Cmlio l ) ' \ gos t in i . che 
dormita nel magazzino di u à (< Cap
poni n , è stato schiaccialo dal muro 

I n caso particolarmente coiiiiiiiitente i-
accaduto in località Santa Culcria, ot t 
la signora Marina Catti ha partorito «ot
to l ' impericrsare «Iella pioggia, «he a i e -
ta allagato la sua camera il letto. 

Nel qurtiere ••» Cintarmi sono -tati- n l 
lagate varie cantine, adibite a ricotero 
«li sinistrati che. per colmo «li stetiturn. 
••i sono nuotaiiiente trinati senza tetto 
A 'lor degli Schiat i dieci famiglie han
no a i u t o In ens a distrutta 

A S. Ippolito altre famiglie sono ri
maste bloccate nelle loro abitazioni e 
dotranno essere rifornite di m e r i dallo 
autorità. 

Altri «Ianni sono segnalati in t ia del 
la Trezza. Il C ainpo sfollati ai Parioli 
ò completamente nl lagi to Ancora case 
minse dalle ut «pie- in t ia Dacia, Sinues-
l a . Acacia, ere. 

A Trasleterc, via della I unrrara e via 
«lei f-ianicolo sono slate ini use da un 
torrente linturi io-o. A Monte Saero, l e n 
ii case isolate ed una crollata. 

D u c r s j esercenti, in particolare f( mai . 
lamentano la perdita di generi alimen
tari A Borgo il deposito di medicinali 
lucci ha «ubilo un danno «li tre mi
lioni. Due forni in via Angelo Emo s,,iio 
stati inondati: solo terso tardi alcuni 
iolcntero-i della locale sezione comunista 
potei ano fnr riprendere in parte la pani
ficazione. Nel forno Uni celti, a Monte 
Verde, «ono stnti distrutti 40 q li di fa
rina, per cui regna grave preoccupazio
ne tra i consumatori. 

Anche i servizi pubblici hanno risen
tito gravemente «Iciralluiione. l a linea 
del 23 minaccia di essere interrotta da 

una frana. Una fossa larga sei metri, 
lunga due e profonda quattro si e aper
ta in via Principe «li Piemonte, inter
rompendo il traffico tranviario. Altra fra
na in Tia Cavour. 

Una vera sciagura si è abbattuta su 
decine di famiglie che abitano agli ul
timi piani delle vecchie ca«e del centro. 
1 soffitti e i solai , da lungo tempo tra
scurati dall ' incuria «lei padroni di casa, 
hanno infatti completamente « editto. Non 
sono rari i casj in cui gli inquilini han
no «loiuto aprire gli ombrelli nelle pro
prie abitazioni e cercare altrove più si
curo rifugio. Chi penserà a proteggere 
i diritti vitali di tanta povera gente col
pita? 

Il centro cittadino «lesta ani ora forti 
preoccupazioni per le infiltrazioni di 
acqua nel sottosuolo, causate dalla asso
luta inefficienza delle fognature. 

I muri rimasti in piedi dopo la esplo
sione terroristica all 'Ambasciata britanni
ca sono tutti pericolanti e sj teme che 
da un momento all'altro possano crollare. 

l'n crollo formidabile è ni tenuto nl 
Muro Iorio all'altezza della prima c u r i a 
vicina a piazzale 1 Ioni in io. Il muro è 
precipitato per circa fi metri ingombrando 
con massi e terriccio tutta la strada 
I ortuiiat.imente non ha coperto il tratto 
delle rotaie, cosicché In circolare in quel 
punto può ancora passare liberamente. 

l a stazione Roma Nord è stata al laga
ta e le coniunieaz,oni con Macca resp. 
Ostia e Civitavecchia sono state sospese 
fino a n u o t o ordine. 

Il Comune ha già chiesto al Ministero 
«Iella Guerra un aiuto di personale e mac
chine per il trasporto delle cose e delle 
persone «lato e he l'intero corpo dei vigili 
del fuoco di (toma, che «la ieri sera si 
prodiga « m / a un att imo di riposo per 

salvare ciò che f> possibile sa l tare , h as
solutamente insufficiente al bisogno; basti 
pensare che in poche ore i (iratissimi 
vigili hanno r u t i l i l o "'000 chiamate 

Mentre r i io lg iamo un plauso a tutti 
i compagni che ieri henno ancora una 
volta dimostrato di quale s p i n t o di ini
z ia t i la e di solidarietà siano anim-iti i 
comunisti , m u t i a m o tutti i cittadini a 
continuare nell'opera di soie-orso. 
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LO SCIOPERO DEI COMMESSI CONTÌNUA 

Dopo otto 
De Cataldo 

ore di discussione 
tronca le trattative 

A M O N T E C I T O R I O 

Il diritto all'elettorato 
e le aufononfe regionali 

Nella riunione di stamane la pri
ma sottocommissione per la Costi
tuzione, presieduta dall'on. Tupi-
ni, ha affrontato il tema delle li
berta politiche, dì cui sono stati 
relatori fili onorevoli Merlin e Man
cini. Ad un vivace dibattito ha 
dato luogo il secondo comma del-
r-irticolo proposto, riguardante il 
diritto all'elettorato, e cioè se le 
limitazioni ad estrinsecare tale di
ritto dovessero derivare soltanto 
da incapacità naturale o anche da 
incapacità legale. E' stato sostenuto 
che la non inclusione dell'incapa
cità ledale nel testo dell'articolo 
avrebbe avuto la pratica conse
guenza di ridare il diritto di voto 
a tutti i gerarchi fascisti che ne 
cono stati privati. Alla fine è stato 
approvato a maggioranza il seguen
te articolo: 

« Tutti i cittadini senza distin
zione di tesso, hanno diritto allo 
elettorato attivo é passivo in con
dizioni di universalità e di egua
glianza. 

La lc«ge regola l'esercizio di que
sto diritto e ne stabilisce le limi
tazioni derivanti da incapacita na
turali o legali ». 

In seno alla seconda sottocom
missione per la Costituzione, pre
ceduta dall'on Terracini, è con
tinuata la discussione sull'articolo 
primo del progetto per le autono
mie regionali. I/articolo, il quale 
dice che il territorio della Repub
blica è ripartito in regioni e co
muni è stato approvato con una 
aggiunta che si riferisce alle dispo
sizioni del comma primo dell'ar
ticolo 17 relativo alla provincia co
me circoscrizione amministrativa di 
decentramento regionale. 

1 1 LOTTA PER L T S D i r a D E S a CT E6IH0 

50 feriti al Cairo 
in una dimostrazione anting'ese 

CAIRO. 14 — Forze armate del
la polizia hanno fatto irruzione 
ieri sera nella sede del partito 
Wafdista dove si stava svolgendo 
una riunione commemorativa della 
rivolta del 1P18. Al momento del
l'ingresso dei poliziotti la folla sta
va lanciando grida ostili all'indiriz-
70 del primo ministro Sidky Pa-
sha in seguito alla viva eccitazione 
prodotta dal discorso pronunciato 
poco prima dal capo della oppo
sizione Nahas Pasha. Questi aveva 
denunciato Sidky come un nemico 
del popolo ed incitato la nazione 
egiziana a fare ricorso alla forza se 
sarà necessario per scacciare gli In
glesi dall'Egitto. 

La polizia ha impartito l'ordine 
di sgombrare la sala ma i wafdistl 
hanno rifiutato. Ha avuto luogo 
quindi una carica con sfollamenti e 
bastoni. Violenti tafferugli si sono 
svolti all'interno del salone che 
stavano volgendo al peggio per i 
poliziotti quando sono giunti nuovi 
rinforzi. Più di cinquanta perione 
fono rimaste ferite. Sono stati ope
rati anche numerosi «Testi . — 
Wnltcd Prci$), 

Un tempo i commercianti erano 
chiamati mercanti; e i mercanti 
erano tenuti in considerazione non 
proprio di persone oneste, tanto 
che il dio Mercurio poteva ^enza 
troppe difficoltà farsi proclamare 
protettore sia dei mercanti, sia dei 
ladri. E « urbs latrorum ». lasciaro
no scritto gli antichi romani d'una 
città del meridione abitata preva
lentemente da mercanti. 

I tempi, naturalmente, sono cam
biati: e chiediamo venia ai moder
ni commercianti se ricordiamo si
mili accostamenti. Ma il fatto è 
che l'ing. De Cataldo — involonta
riamente, si capisce — ha risve
gliato in noi certe memorie clas
siche. 

In verità, le trattative per com
porre lo sciopero dei commessi ap
paiono un vero e proprio mercan
teggiamento per il modo come il-
capo autorevole della delegazione 
padronale le va conducendo. Ieri, 
infatti, la sua costante opposizione-
alle richieste dei lavoratori — che 
hanno dimostrato peraltro notevo
le spirito conciliativo — ha deter
minato il fallimento delle trat ta
tive. Ch'egli brami qualcosa di di
verso dall'accordo con i lavoratori 
è evidente: visto che 3 milioni non 
sono sufficienti per guadagnar suf
fragi, egli tenta — sia pure per più 
modesta carica — di accaparrarsi 
la fiducia dei suoi elettori possibil
mente a spese d'altri. 

Ma i suoi eforzi non 6embrano 
destinati al successo. Vi si oppon
gono. infatti, non soltanto i com
messi, che intendono resistere fino 
al conseguimento della vittoria, e 
tutti gli altri lavoratori romani, che 
non sono disposti a veder prolun
garsi all'infinito uno sciopero del 
quale soffre tutta la cittadinanza; 
ma sono gli stessi commercianti più 
progressivi e pensosi dell'interesse 
nazionale e dello stesso interesse 
del commercio romano (e italiano) 
i quali intendono ristabilire al più 
presto rapporti di lavoro equi col 
personale dipendente. 

L'ing. De Cataldo dovrà, dunque, 
finire per piegare. E forse accet
terebbe senz'altro le proposte con
ciliative del lavoratori se invece 
di tener fisso lo sguardo alle più 
alte sfere, ìo girasse intorno a sé; 
le accetterebbe senz'altro se potes
se conoscere l'animo di tanti lavo
ratori — commessi e non — che 
scrivono al sindacato e alla Camera 
del Lavoro esprimendo solidarietà 
verso 1 compagni in sciopero e sde

gno per l'intransigenza di alcuni | terconrederale 30 ottobre 1916, 
commercianti. Commissione ha stabilito che l'Ini 

Le trattative, interrotte stanotte 
dopo otto ore di Inutili discussioni. 
verranno riprese in giornata? Lo 
sciopero, frattanto, continua con 
decisione e compattezza. Ieri i pic
chetti anticrumiraggio hanno fun
zionato egregiamente: le donne vi 
si distinguono 'n modo particolare 
per decisione e fermezza. 

Questa mattina alle ore 10, pres
so la Camera del Lavoro si avrà 
un nuovo comizio. Tutti i lavora
tori del commercio sono invitati ad 
intervenire. Intervenga pure l'in
gegner De Cataldo: gli farà bene. 

L'indennità di contingenza 
fissata in lire 200 

La Camera d e l Lavoro comunica: 
Sono terminat i Ieri sera 1 lavori 

della Commissione Provinciale Inca
ricata di calcolare la misura dell'In
dennità dì cont ingenza per R o m a e 
Provincia . Sulla base dell 'accordo In-

la 
den-

nltà di contingenza tia valere per il 
bimestre ottobre-novembre venga fis
sata in L. 200 giornaliere. 

La Commissione era presieduta dal 
Prof. Benedetto Barberi, Direttore 
dell'Istituto Centrale ili Statistica; 
rappresentavano la Camera del La
voro il Dott. Antonel lo Amori e il 
Prof. Mario Imperatori; l 'Unione In
dustriali ilei Lazio era rappresentata 
da'.l'lng. Franco Peroni e dal Prof. 
Luigi Galvani. 

300 or. di zucchero 
Con inizio dal 14 e termine il 24 

corr. i consumatori potranno prele
vare gr. joo di zucchero con i buo
ni n. 1-2 (zucchero novembre) della 
carta annonaria in corso. ,-. ,. , 

/ possessori di carte M1P ritire
ranno la loro razione presso gli 
spacci di domiciliazione versando 
n. 4 buoni di prelevamento zucchero 
uniti alle loro carte. 

Prezzo L. 160 il Kg. (merce peso 
netto). 

SECONDO IL POLII ICO DI PALAZZO BRASCHl 

Dittatura di ferro di Buffarmi 
e dittatura "liberale,, dei banditi 

A n c h e l 'udienza di Ieri ha dovuto 
sopportare l e conseguenze del l 'al lu
v ione , essendosi Iniziata a l le dieci 
passate a causa del ritardo de l g iud i . 
ci. E c o m e l e altre è proseguita s tan
camente , dato c h e gl' imputati s i 60-
no genera lmente mantenut i sulla n e 
gativa o hanno p e r lo più ammesso 
azioni poco compromettent i . 

Lamberto Pesc i è stato ancora i n 
terrogato. Egli h a dichiarato di aver 
avuto intenzione d i servirsi de l due 
osti Mazza e Natal i c o m e Informa
tori, m a c h e poi . In effetti, n o n s e 
ne fece nul la . L' imputato ha ammes
so altresì di aver diretto prima del 
25 lugl io l'ufficio d i organizzazione 
capil lare de l P.N.F. , Incaricato di rac
cogl iere informazioni anche d i carat
tere mil i tare . 

Un breve e pacato batt ibecco è s e 
guito quindi tra l' interrogato e il 
Presidente . Il Pesc i aveva infatti r i 
trattato ad u n cer to punto tutte le 
sue precedent i affermazioni sui fatti 
di Castelfranco Emilia e a l dott . Lo 
Jacono c h e gl i faceva appunto n o -
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i iaa* ffsprp l i ratria ia Ivcfa. e tt la pi
glila» TclfStifii c«a Rosita. Ci ioao c w i ere 
dicono: • n.uii gli «veli Risana — MIIP co
ltre elnlea ». ti** " U * fienosi H "fi nesi 
cr $na: il f ie * «a r-*H"f«f=?i» di t e a * 
•tiriti. Ma il 5Ì^i5cat8 ekiir» di taite le 
rixii> è qzesto: • l i tr i ' !» il jOTfrno o i l in i !» 
Sua MXPSU ttia la Poriojall». a l l ' i n f o taf». 
•ol rs a* Irrisila» cn-ae ea ne frpgaaaie 
aa di della galrra; cai i t ioo Itiliiai t Bui-
i n d o tatto ri t i l irrso. Questi attori i«ao, co

ir.» e» " T i a i . ITITI, e p:i rh» altr3 ìz:)>ì: 
r«i f.ri?;»:'» l"i;>?Iis-,> i-'istrii-'o *4 ir:e 
l i pardi Italia Ira le ei«re «Mie bill'ria». 
e ì - i - X i fri ti1-* » re-:7 :+t:i. I r. i^leuri 
finu»" le I T J ra:z>'ri zipoletiae. Tara Rudi 
n i p l ' . ' i ia « i ' f -" .a «^s'^rn reitrp il hil-
I T - - > 1 .--::> xV\ HeiV—. V J - ^ I I I l'.rii «HU 
«;i!Ii 1» ITITM.II IC 'T «i'tl'ert. «editti da 
E-s cil l i3isa. S-irridemi tetti f i s e *« .vr*-
i ' - i t;-.*i ]\ TA^ffia f»\ «-i;r7>;«-»trt di n i f i . 
r i -r; i-p'i;-".-.--i <-!i F'—11-', ri» rs«e» e 
;.-> "» 7 I « - I T I «fi r. r»» <z]',t pa««»-'I'a tra 'e 

1 ci=e JJ t.a p-"1"5* r a * «Teluse. 

Gerardo Guerrieri 
•IH, 

TEATRI 

« D»!i"i » ci«t ; t • 
la M-rflii. St^p;i. 

l'I PA-
Fiì if r. 

ARTI: ri;--« 
ELISEO: T P CI: 

«n>j--«s£.l era 
I*::T per. 

QCiaiSO: rr» CI rrrp. i*} Cx<:z» di S u Re-
r i - • R.T-eri '. V, ti • <>-l**> «c*re»«i) pre-
«f-ViU (•* Pip;^-!f) f r ' - t l (fileei 

TIATP.0 DELLO 100: c r x ? n i (inMI dee 
«•vt'irnli dil'e n-f 17 hall» a'I a-̂ rt-» 

VALLE: ore CI era?. Pa«»-r!':-r> IlVft-Sei-
TX'.I ia • 5r:«p»,"> ia • Tel. rsv»2-»l <ose-
t -1 lise s f e t U f h «re l'i e 1S.30. 

VARIETÀ* 
1LHAVB11: o s i ? . Tre B •; rdlo «cifrai: 

• fili a-siati d»l ««ss/» • . 
AREU COSMO: O u i e creo fq=»«tr«j ArVelI. 

COLLE 0FH0. rh.c«» per reMisro. 
CIRCO T061I ( t u Qcittro Festine!- «rett ig

l i " ino n «enti di g l ' i , "re CO ?•$, Te-
Mnr» fi#3")!0. 

JOTKELLI: «arieti: n l l a «clerso: . Notte di 
iariEl» ». 

HAKZ0XI: rarirti: aslla icaerx»: • A «eoa di 
r.i«i'-i ». 

flISCIrX: ma?, rii'utf; « H o jebersa: • Il 
delitto del dr. Chrippea ». 

X : > IL BILANCIO FAMIGLIARE 

c:i 

SAIA UMBERTO: rarlell: rcllo «rlerao: * La 
bxia di Hcii«oa >. 

ROSA: cr-3p. Bitio P.:>erhi: sallo ic lerao: « La 
Ie;;e=da di P.0M3 H-i'i ». 

CINEMA 
Airiaat: Le t i i i x i del pitxi:ti c;a CrcjTs 

Feck. 
Alia: Volto di dooaa. 
Acfaaria: L» ca«ejk'-.ze di C3 tic!--». 
Anaaadatarì: Notre P i s e . 
Alntri: I J n i d ^ a a «'«•Ile sette lc:e. 
Aipia: L'idoli delle folle. 
Ansala: Veriijìce e d:c. 
Altra: Ha:eU» e fiori d'araacio. 
Atti l l i t i : \-=ila =»ra. 
Aaataia: Mins i ! allegri. 
Asnutai: > .r Sila B.3. 
Btraisi: LVsl -ra 'Te s — rirs-1. 
Braatattis- T e ì - r n t i^. 
Cxfztzict: Ciìì n - r i di S-«i".l . 
Capraaicittfa: ore l->.;0. T». Ct."^ 

di Si«a=-.a. 
Ccatralc I J Ì » fra. 
Curitar- l l:.=-at==. 
Cola di Rieaza: l a Vx x -'i R-i«^a. 
C«l«a:i: li raTiI.ere di Li;ir'.-.:e. 
Celaiira: Il gn ide xalicr. 
Clsdia: Nero P i s e . 
Cena: e-e 15 CO. 17.55. 19 V\ CI.Il 

:a« 1 di Vùlt P «-.eT. 
Crnttlli: Tr«Tir*i ia'nr». 
Dil l i Fallii: Il E-:Ii<» del'i ferii e c-ae 
Dill i FTrr.acii: Il d:»«r!o »i cfarerte. 
Dill i Ttmxxt: B^iiirhfl 
Dill i Vittsrn: I «faJintnri. 
Dana: Tirua e lo x-xnr:. 
Edia: Tirna e I» 111:1 ai. 
EiciUier: l-x1-} Hmilt-a. 
P a n n i : T.^n. 
Fltaiais: Pirid:»'» pro:bit«. 
Fi l i l i : I* hir.-,aes«a e il c j ; ; n r ! ' - a j , 

fr«'> Iflrim. 
Gallina: Le ckiaii del paridis? eoa Grejnr; 

Peck. 
dal ia Cnart: Fi;Iio, E;ho mio. 
I s d u i : I Tesd-'-a'^n. 
Inatriali: fili I O T I di Sc«ir.-i 
In i : Tirii't'o proAitn 
Italia: Ivan a Scrrrsti. 
l a Fitici: l.'fiu. 
Min»"» - l"'li i s i n t i «"e! i-v;-.i. 
Mimai: L i i t Hi-!ilt..n 
ModeriliJini: «ila A: Tehcraa; u l a 6 . Gli 

m i n t i del arga«j. 
Mcdtrio: Finl:«ii 
JfaoTi: SOM • dee» . —.L~ . 

t-

h r e a 

JfoEialaao: Il sentiero della gloria. 
KoTociae: Mnrijhe. 
OdtJcalchi: La «p:i di Pi=i«c». 
W*=3: Trf.Tir«i aa^cn. 
Oliapia: La sp.a di DiaaKa. 
Orfea: Sotti de» hand>r§ § d"f, 
OttiTiaas: Lady Hmil'.cs. 
P i l l i la : I tre radetti. 
Paleitrìaa: I readicatiri. •""• 
Planetaria: L'ottava eoil-'e di Far>ibld e doc. 
Politiasa Mirgienti: Nnj s . i X o !» r.'.I^:e. 
Parisli: Serpre c i «rsii. 
Qciriaale: Noire Diae. 
Qiirinetti: Fi-.:i«ia 
Sesia»: I J cr^-e d»l tzi. 
Rer: Ci:a. 
Reile: Vrs^'-v « f ; : : * i e-? Tarsìa F . - t 
Hirali: nre Ifi. I S . t i . CI 35: Le rh ITI df! 

piridi'O era (IrecnrT Perk. Tel. 40S53. 
Riatta: L ' i - re t i «i>a]lia'«i I*:'I.-IIIO. 
S » E I : 11 te-r-rr. *?ztf'. i, Tir7ia. 
S. Ippslits- ì.\ ' 7-'- ;a e il cn« Ivt. 
Sarsu: T ' ì r r n P d-« 
Siliria- V'i r ' x - ' n ««ella Ci«*is. 
Sileraj: P> t i - -» * " • ; ! ] ! «"i n«: ir». 
Siici* Maralen'i Le» «cirt-er» «;el «rir*. ore 
S - n a l i a : l a --vii.e del C»seri!e Li=j P Fas-

ti^l> VI Wp<:. 
S. Ippehto: t - re per arpir.tiTeit*. 
Triaaea. S i l s i s aa ; i s e E13I1 ri di Wia-

kittii. 
Tneite: Vr'ti f, (r—x. 

Taicoli: I/iJMo d'I!» M'e . 
Vilfsraa- Jid ^ 

XI Apr.le: Fart ti à'iuxri\ 
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tare l e contraddizioni, egli s! è stret
to ne l le «palle, conc ludendo: « Sta 
alla saggezza del giudici accertare la 
verità ». 

Circa l'arresto della banda da par
te dei tedeschi . Pesci ha det to che 
quell 'operazione fu promossa da Bu-
farìnl-GuIdl. che , non essendo In 
buoni rapporti col « generale » In
fluenzò 1 tedeschi a compier la . Una 
certa ilarità ha mosso un'altra di 
chiarazione del l ' imputato, secondo il 
quale « Bufarinl voleva una dittatura 
ferrea, mentre noi n e vo levamo 
un'altra molto più liberale ». 

SI è tornati sull 'episodio riguardan
te Francesco Dodero, c h e v e n n e fer
mato , perchè durante i l periodo del 
governo Badogl io aveva presieduto 
la Commiss ione di epurazione del fa
scisti appartenenti all 'Istituto del le 
Assicurazioni. Pesci ha confermato 
l'arresto della banda di Trastevere , 
i cu i component i . In funzione di bor
sari neri , de tenevano armi. Ins ieme 
ad e s se fu trovata della merce e la 
famosa vacca portata daKa PAI, 
c h e partecipò al l 'operazione, a Pa
lazzo Braschl . I borsari neri di rego
la venivano denunciat i : queili di Tra
s tevere non lo furono, perchè si te
meva c h e la denuncia (trattandosi 
di armi) avrebbe potuto arrecare 
:oro graviss ime corseguenze . 

tea-

R A D I O 
RETE £<•->, (4C0.5) — Ore 12: t i s -

r-r.i — Hi . ' . : (T'h. Ca=?»-e — 1135: 
P:rS Nir.ll, _ ì . v io - Orca. *ita> — 
1 *.:•<!• Cx; t»a Mi'i=»ro — 9: l>=-ei 
- CrtCV Ms«t. l e ; i . — 20 3*.: II rtvne-
f s i dei nn-e» — CI.05: • la ri«i delle 
ir* r i t i " » ». operftti 13 .1 itti di Sfha-
bert — CT 10: ( IcS ruttarsi. 

nriT. Ur.lRRl iW.9) — Ore 13.15: 
Orch d'ir'hi — 1."» Sii; H j i r i ur ia — 
1115: «Filate. r i - T O . — 14.C-": Mn. 
errr. — !"• KilliSiii — - .M5: PJP ff. 
e» dell'. I";'- . i «T Ti-.'H» • di Cr:«t.v 
f->ro r.lji-V — 15.45: Ri'nrrfce«Tra 1 i l -
1IT> — 1<> <5- frnairhe della iro«tmt. — 
CO 35. • P«.<-r(jaiitn «ji E s s i » — CO 50: 
(Vri ninnti eoa Jn<ephiae BiVer — 21: 
Cocrertn iinloa. diretto da Carlo Scsiri'ht 
— CC: Prrh Fernri. 

Riunioni Sindacali 
OGCI ALLA CAMERA DEL LAVORO. Piana Eisai-

lic» 1: 
Tatti i l i-or iteri ffriti 0 1» f i n ; l i e <• 1 

liTpntori de^-Hiti ia <*;-:t') ai fafi ac-ai-'i 
.3 p .n ia dfl »i=i:i!» il *J et:'-1 re 5. « . . ' le 
0-» 16 20 r-er «•«••a^-.'az ;i r\ ì^ra i:'-re«-«. 
OGGI ILLA COarXlSSrOSE GIOVANILE, ria Ur-

liuia 177: 
I giotaa; n*p3:sasili del!» »:i»r'- M-'r . 

OM.I.. P . l '" i r ">. i-i«. Fr ' f i ,s - . :r .*:c: . 
Ma:i-1 ri. Fi:-=e. Pi!fr=r,. Fi-rer*.:i. 1: « e 
ca ripprejeaticte de.la L". I. deli» V s - - - i e 
Hrc-'hi. 
OGGI, Ticala K i r g n i 11-k: 

Csctata i rett:Tj c i S : ' i - i ' - xz\- '.. ;.'•>• 
*»li«-a_ rre l s . 
OGGI, T U Ttrisa i: 

Ca=iti*a direttiTj ì . i ' . j 'a t i 1 . ; t . - i ^ r i - - : 

ere 1̂ .">>. 
SABATO. ALLA CAMERA DEL LAVORO p u n a 

E>t,B:h:o 1: 
l i « e s t r a n i ce'.'» PT.»-» . sp *s*i r.-'j" 

diri'it1» e si*..ti* . f'' 17."'». 
DOMEXICA. T U Bui» 36-

I dj;e:dcaii artestm r*I!i i"^;-r i : .n T 
•a B1315I1 di R r i 7r -r . i i i l i* < re 10 

Convocazioni ili parlilo 
* e ; l - - e 

\F.vr.?.r>;* ì j 
Titti i rnpsautili ccoptrititi di 

lì!» or» 1»'iO n Fei.fit.cr». 
C ì ia id . 1 <• - ; i , - . i 'Iti c« — ta'i f-\ "!'- . ' i 

» d'!!e e- T - . . . . - , r.*-"e f \\' xz i~ '.- «_ -
•z r\? n FeJ '*n rT* e \". 

Cosaiine:! s«»e-i; «ielle »:it:i« t*i=.cie 
ia Fe.Ieriimee ere l*. 

Gli astuti paiahci ri» r j - - i rre«:ni ««r-
I I I H ptr lì Fi"-.'» «1 c r r - i <.('..' t'.'ivz. e 
cnlirn rF» kina» 1 b'Hrr'i.i ci ra»-"l:a s LJ 
^re-jiti «"i p»«»ire 1 \x Fe.>ru. 
p n :a S. ArOrea d'Ila \\V.t, 
i l ie 11. 

Str.XTO \(, 

Fimic i i t i I pratici di f i r - i - : i rre Ci 
Fe.!frii."se 

Convocaz ione 
I prrfe««rri B»di «Vi pirtiti f I U T ' . f" 

«M r.t 1 
(.il!* rr' ! 

f" LiT 

>fsfiili«,i e. «.impatitu.Vi v - o rm.oriti do 
Qiai icnerdi 15 eorr. i l le ere 1 ' ia TÌI Pie-
min'o 40 per l i prepm»:o-e del ^on:^»*", 

rê jt u l e , 

Le 
assegnato aWA '1 AC 

gomme 

T)opo la rer i - i i l e «( i - | ir l i s i ( i i io dr l -

Vl.V d a p a r t e d i - H ' A . T . A . C , pt-r nidii-

r a n / a di p n c i i i i i a t i c i , il M i n i s t e r o 

d c i r i i i i l i i s t r i a e (!oiuini-ri in lia d ira 

m a t o il s r^ iu - i i t e ( -«muni i . i t o : 

« I n n l . i / i o i i e a l l e i n f o n n . i / i o i i i 

d a t e (Lilla s t .nnp . i >i pri't'i-a rlu- il 

>l ini«t«-ro è s t . i l n i n t e r e s s a t o «o |o in 

q in ' s t i p i o r n i «'•Ila '• i t i ia^ionp rn-at . i s i 

t e i s e r v i z i pwl i l i l i c i d o H ' \ r \ C p e r 

'.i m . i i i r a i i / j alt*; ptit-iiiit.it i f i . l ' s s o 

li.i u l i i t n p r c i l i - p o s l o in i -ti ri' d'nr-

• j t ' i i / j . \ q u e s t o M-npii, i-on la par-

tcr ipaz ionr" di r a p p r i ' s - d i t a n l i de l 

M i n i s t e r o T r a - p o r t i ( I s p e t t o r a t o ^ ' o . 

torÌ77a / io iu> Ci-, i l e » . d t i r \ l ! \ l { . 

\ T . \ ( ! e «Iella ( l a n i e r a d e l I a\«>ro, la 

C o n i m i - - i o n e p r e p o * t a a l l o s t n t l i o ili 

i | i ir»l , i « p i e s t i o n e ILI | ini ]M)-tu l'iati-

t n e d i a t a a s s e g n a / i o n e a l l ' VT \ C di 

u n c e r t o n i n n e r ò di p u t i r n e di p r o 

d u z i o n e u a 7 Ì o n n l e , p e r a i t t o i m * e 

f i l i i ln i s ; ] a f o n i 11 il ra da p a r i e de l 

l' \ H \ I I di u n a d e g u a t o i p i . i n l i t a t i \ o 

ili p in' il ni .11 ì • a l l e a t i , r e e u p e r a l i ne i 

••ari e a n i p i •' " ' M > \ | { S'ÌI-SS.I ,» l " e \ e n . 

I n a l o « I o n i o di u n a q u o t a d e s t i n a t a 

a l l e fa ld ir i t !ie p r o d u t t r i r i d i a n t o -

i m v / i a fa\< • •* d e l l ' V I \ C p e r e o i n -

p l e t a r e il fa! '• - o f i i o . 

C o n l ' a d o / i > <• d e i s u d d e t t i p r o v 

v e d i m e n t i n o n - o ! o \ e i r e l i l » e a*»it ti

r a t o il i n a i i l e i i i m e n l o in e f f i e i e n / a 

da * e r \ i / i a t t u a l i , ma \ e n e l d i e da ta 

a l t r e s ì la p ò - s i b i l i l a d i cquip . i i ' .^ iare 

i f i l o l n i s e -.'li .n i to l i l i s i l i e r \ / i e n d a 

Ita in e f f i e i e u / a ma n o n ani ora in 

di p'Miime. 
n e i l i e i e u / a ma 

s e r \ i z i o p e r ina i iea i i7 . i 

Dopo 5 anni si ricorda 
di aver ucciso la fidsnzafa 

D o p o c i n q u e i n i ' t!' o b l i o u n a fo
sca trnqccl'n pnss-onn' .c hn t r o v a t o 
ieri 11 s u o d r a m m a t i c o e p i l o g o d i -
v a n t i ag i i ag«niti d e l C o n i m i s v m : a t o 
F:squiliii'). 

Il FOtto 'e i '"nto de ì l ' a i e o " T l i
, , c - i M a 

rio O i s ' t i l , l ' a to «T Cas 'o l i l r i ' ent n o . 
q u i di pa^sa^^io c o n i c c a p : t o ::i v a 
L a m a r m o r a 13, si è p r e s e n t a t o al c o l 
po di g u a i d i a . d i c h i a r a n d o di voler--' 
c o s t i t u i i e p e r c h e r e s p c t i s a b i l e d 
o m i c i d i o p i e m c d i t a t o . A l l e i n c r e d u l e 
g u a r d i e c h e lo p r e n d e v a n o n e r p a z 
z o e t e n t a v a n o di a l l o n t a n a i Io. il t e 
n e n t e O r s . n l r a c c o n t a v a c o n t o n o c a l 
i n o e s i c u r o d i 5è di a v e r e assa«:sl-
n a t o p e r g e l o s i a la s u a f idanza ta G i u 
s e p p i n a Trappo ' . e t t i ne'.la c i t t à di 
A d d i s A b e b a ( E t i o p i a ) n e l m e s e di 
f e b b r a i o 1941. 

L ' o m i c i d a h a a g g i u n t o di a v e r r e 
s i s t i t o p e r c i n q u e a n n i al r i m o r s o 
i m p l a c a b i l e , m a di e s s e r e o r m a i d e 
t c r m i n a t o a s c o n t a r e la s u a c o l p a . 

E g l i è s t a t o ti a d o t t o a R e g ' n a 
C o e l l . L a p o l i z i a h a . « ' r i s t o s u b i t o 
l e d e b i t e i n d a g i n i p e r f a r e la l u c e 
p i ù c o m p l e t a s u l s i n g o l a i e c a s o . 

REALE - MODERNISSIMO 
OGGI il film più 
bello dell' annata 

Gli amanti 
del sogno 

Due vantaggi 
Se il progetto della pa t r imo

niale straordinaria, reso noto da 
qualche giornale, dovesse t radur 
si in atto, la ricchezza posseduta 
da ogni cittadino dovrebbe es
sere n l p i t a con aliquote p ro-
prr - » \ che vanno dal 10 al 
lpi . ." cento. E poiché a co-
•= ' " e il patrimonio tassabile 
co - rrono anche le disponibili
tà liquide (ossia i biglietti di 
banca di ogni taglio e i depositi 
bancari), la via da seguire non 
è che una: investire detti mezzi 
liquidi in titoli del prestito de!la 
ricostruzione. 

Infatti, per precisa disposizione 
di legge, i titoli del nuovo p r e 
stito sono esenti dalla imposta 
straordinaria sul patrimonio, co
sicché il loro ammontare , non 
venendo computato nell 'asse pa
trimoniale tassabile, non giocherà 
più nel computo dell 'imposta. 

Ad esempio, un tizio con 20 
milioni di patrimonio, di cui 5 in 
danaro e depositi bancari , pa 
cherebbe complessivamente per 
l'imposta 2.150 mila lire, corr i
spondenti ad una aliquota media 
del 10,75 per cento del pa t r i 
monio. Investendo invece i 5 mi 
lioni liquidi in titoli del nuovo 
prestito, egli verrebbe a pagare 
per l'imposta 1.450 mila lire sol
tanto, pari al 9,70 per cento cir
ca del patrimonio netto, conse
guendo il duplice vantaggio di 
esonerare proprio " qifèlla quota 
del patrimonio che è tassata con 
l'aliquota più alta (nel caso in 
esame del 14 per cento) e di con
seguire un aumento di reddito, 
dato che il contante non frutta 
nulla e i depositi bancari sono 
a un tasso notevolmente inferiore 
a quello del prestito. 

Due vantaggi che scaturiscono 
da una buona idea. 

Due vantaggi del prestito per 
chi li saprà vedere. 

Due vantaggi per il privato 
cittadino, il quale, con la sua 
perspicacia, aiuterà lo Stato a 
sorreggere la moneta. 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
Vlcr Dlrniorr responiablle 

3tai i i i i i i<ento l ' iDogratico ( J E S I S.A. 
R i m a Via IV N o v e m b r e 140 Hom» 

C o n c e s s i o n a r i a pe i la v e n d i t a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
"•» Po7l«*ttn 119 T e l e f o n o M-I1I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. io par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
roncesslonaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via de l P a r l a m e n t o n. ». . T e l e t o n o 
Gl-372 e S4-D64 o r e 8.30-U; 

Via d e l T r i t o n e n . 75, 7( , 78; t e i . 
tG-551 t a n e , v ia F. Cr l sp l ) , o r e 8 .31- l l j 
S . t ' .A .T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a o. 23, 
t e i . 683-5G1 ( L a r g o Chig i ) . « A g e n z i a 
B u n a v e n t a • Via T o r n a c e l i ! 147, t e i . 
61-157 e 64-S09 o r e 8,30-13 e 15-18 -
Via d e l l a M e r c e d e 54-A (Ula te l l ca 
O n a r l n o ) 9-13, 13.30-17 . V i a M a r c o 
M i n g b e t t l 18. t e i . 67-174. 

• • • - i » , 

' Occasioni L. 12 
PELLICCE: AjnHIn. 
\ n «ici Mille 41-A. 

Capretto da 7500 oltre. 

26 Offerte d'impiego L. 10 
IMPORTANTE ditta rerca abilissimo pasticcerà 
sp'-fialuiati» pasticceria Irr»c». (on'lmoni tan-
taigio<r. "ìrniere Casella 11 Z Società Pnbrli-
rita Italia Cagliari. 

r******jr***********w*f******ff'fff*f*f*f******** 

TORMA LA COPP/A />/"UOMO IN GRIGIO, 

JAMES MARGARET 

MASON • L0CKW00D 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

T e l e f . 45.328 
15-17 OBESITÀ 

F E G A T O Goti CASTELLANO 
D I A B E T E V. Z u c c h e l U , 32 

( a n g . T r i t o n e ) 
A . P . 13193 - 17 s e t i 194S 

Prol. Ili: lUiHVMtìilS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar io 9-13. 16-19 - Fest iv i 10-12 

M A P R I N C I P E A M F D F O N. 2 
(angolo Via Viminale, presso Stazione) 

A. P 13-12-1945 n E3R95 

Via flrenula N. 2£ 
(8-13 e lfi-20) 

Specialista VENEREE - PELLE 
A. P. 12-11-1945 - D- 52 773 

Doti Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E e PEI.I .E 

C o r s o U m h f f l o SOI 
T e l e i . «Jl-929 - O r e 8-2» . fes t tv l l - U 

A . P- 11-12-1943 . n. S3 613 

Doli. THEODOR LANZ 
V E N E R E E . P E L L E 

( fcr . o r e 8-20 - f e s t o r e 8-13) 
Via Cola d i R i e n z o 152 - T e l . 34-501 

A P. f-12-1945 . a. 53 397 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via C o l a di R i e n z o a. 133 

T e l e f I t I t i . O r e 8-20 - f e s t i v o t - l J 
A P S-12-19U n. 53191 

Dott. Siniscalco 
Specialista VENEREE e PELLE 
Vo:turno 7 (Stazione) 9-13 18-19 

Telefono «83-6H 
A P. del 21 novembre a. S2919 

Dr. P. MONACO 
VFNtKEB . PELLE 

Esami dr «iangae • Microscopici 
Salar.a. v, «piazza f i u m e ) t o t • • 
Te!eL 8 « ««0 . Ore %-Xì tett. t - l l 

A. H n o i l del 15~2-4« . Roma 

Prossimamente uscirà: 

StCLOtó> 
t* tutti 

Ù 

c&m-

i I QUADERNO DELI ATTIVISTA 
In questo numero fra l'altro troverete: 
CHE COSA FARE CONTRO IL FASCISMO — TRIESTE E 
L'IN'TESA ITALO-IUGOSLAVA — DOPO IL CONGRESSO DEI 
CONTADINI — CONTRO I VERI FAUTORI DI VIOLENZE -

LA NUOVA COSTITUZIONE 

Il Quaderno viene spedito solo contro assegno e costa L. 12. 
Invit iamo le nostre cellule, sezioni e Federazioni ad affrettai si 

a farne richiesta presso il Centro Diffusione del P. C. I. 
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